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strada

B.E.ST. 
Buona educazione stradale 
nella direzione della ISO 39001

La gestione della sicurezza stradale deve essere 
considerata come un elemento prioritario del 
business aziendale. Ecco perché risulta necessario 
pianificare ogni misura, definendo così le 
responsabilità gestionali.

	 Secondo la norma ISO 39001 è 		
	 fondamentale seguire un approccio 	
	 per processi, che si fondi sulle 	
	se guenti basi:

	R ilevamento dello stato attuale delle 
condizioni di ogni organizzazione in 
relazione alla sicurezza stradale;

	I ndividuazione e valutazione DEI rischi 
	e  DELLE opportunità;

	 Selezione ponderata dei fattori di 
prestazione da migliorare;

	De finizione degli obiettivi da 
raggiungere, accompagnaTI con piani 
d’azione;

	 responsabilità, risorse disponibili, 
tempi di attuazione e metodi di verifica.
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Ma ridurre i rischi quando si è alla guida è 
possibile. Occorre conoscere bene quali sono le 
cause principali degli incidenti, e quali le misure da 
adottare per prevenirli. 

L’obiettivo di questo progetto di INAIL Perugia in 
collaborazione con Ente Bilaterale del Turismo 
dell’Umbria ed Ente Bilaterale del Terziario 
dell’Umbria è proprio quello di fornire ad aziende 
e lavoratori tutte le informazioni relative alla 
norma ISO 39001 in materia di sicurezza stradale. 

In Europa si sta facendo molto. Il progetto Road 
Safety Programme 2001-2010, avviato nel 2000, 
ha contribuito a ridurre la mortalità su strada del 
42,8%. Il progetto è stato rinnovato per il decennio 
2011-2020 con l’obiettivo di ottenere un’ulteriore 
riduzione del 50% delle vittime. 

La Commissione Europea ha inoltre promosso una 
Carta Europea della Sicurezza Stradale per stabilire 
impegni e traguardi, e ha creato un portale web in 
cui vengono diffusi dati e contenuti accessibili a 
tutti (www.erscharter.eu.it).

Prevenire comporta anche vantaggi 
economici. Le aziende che si impegnano a 
migliorare gli standard di sicurezza e prevenzione 
ISI possono usufruire di incentivi e agevolazioni 
tariffarie (OT24) sui premi assicurativi. Tutti i 
dettagli sono presenti nel sito www.inail.it.

Gli incidenti stradali 
uccidono 1,3 milioni 
di persone in tutto
il mondo ogni anno.
Più di 3.000 solo in Italia.

Valutazione dei rischi, 
la prevenzione e la protezione 
Valutare correttamente i rischi e adottare le necessarie 
misure di prevenzione e protezione permette di ridurre 
gli incidenti stradali dei lavoratori che utilizzano 
mezzi di trasporto. 
Per individuare tali misure occorre monitorare 
attentamente le caratteristiche delle aziende, della loro 
organizzazione e delle mansioni svolte dai lavoratori. 
La priorità è analizzare le cause effettive e potenziali 
di incidenti, così come le infrazioni contestate ai 
lavoratori nell’utilizzo dei mezzi di trasporto. 
A tal fine l’azienda può predisporre delle schede, 
da consegnare ai lavoratori, per annotare gli eventi 
pericolosi senza conseguenze dannose, che potremmo 
definire “quasi sinistri stradali” o “sinistri mancati”. 
Sulla base dei dati raccolti l’azienda valuterà quali 
misure adottare.

	 L’analisi dei fattori di rischio si dovrà 	
	 basare sui seguenti elementi:

	I doneità e preparazione degli autisti 
(lavoratori e non);

	I doneità dei mezzi di trasporto utilizzati, 
nonché delle corrette modalità operative;

	A nalisi preventiva delle condizioni 
atmosferiche e stradali;

	P ianificazione preventiva dei percorsi e 
della tempistica prevista per le fasi di 
trasporto;

	I mportanza dell’organizzazione e della 
pianificazione del lavoro.
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LA NORMA ISO 39001
Sistemi di Gestione della Sicurezza 
del Traffico Stradale

La norma ISO 39001 mira a fornire alle aziende 
un sostegno efficace in base alle caratteristiche 
individuali ispirandosi al ciclo PLAN-DO-CHECK-ACT 
(pianificare-realizzare-verificare-agire). 
La norma è per sua natura elastica, con disposizioni 
adattabili a ogni tipo di organizzazione.

Ogni azienda dovrà innanzitutto  
determinare i fattori interni 
ed 	es terni del proprio contesto 
operativo,   partendo dalla valutazione 
delle seguenti componenti:

	 	
	I  LAVORATORI;

	Le  strade;

	I  veicoli utilizzati;

	 l’uso fatto dai lavoratori di strade 
	e  veicoli suddetti;

	Le  risposte alle emergenze stradali, 
dalla cura dei traumi ai trattamenti di 
riabilitazione.
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